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'ĞŶƚŝůĞ��͕͘�DŽŶŐĂ�D͘�;Ă�ĐƵƌĂ�ĚŝͿ͘��
/d��/E&K��ŽŶǀĞŐŶŽ�/ƚĂůŝĂŶŽ�ƐƵůůĂ��ŝĚĂƚƚŝĐĂ�ĚĞůů͛/ŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ͘��Ăƌŝ͕�ϭϯͲϭϱ�ŽƚƚŽďƌĞ�ϮϬϮϯ͘�
�

�
WƌŝŵĂ�ĞĚŝǌŝŽŶĞ͗�ŽƚƚŽďƌĞ�ϮϬϮϯ�
�
�ĚŝƚŽ�ĚĂ͗�hŶŝǀĞƌƐŝƚă�ĚĞŐůŝ�^ƚƵĚŝ�Ěŝ��Ăƌŝ��ůĚŽ�DŽƌŽ�
ǁǁǁ͘ƵŶŝďĂ͘ŝƚ�
�
/^�E͗�ϵϳϴͲϴϴͲϲϲϮϵͲϬϳϱͲϵ�
�
�
�
'ůŝ�ĂƌƚŝĐŽůŝ�ƋƵŝ�ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝ�ƐŽŶŽ�ƐƚĂƚŝ�ƚƵƚƚŝ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ŝŶƚĞƌŶĂ͘�



SESSIONE PLENARIA 
�

ϭ͘ �ŝ�ĐŽƐĂ�ƉĂƌůŝĂŵŽ�ƋƵĂŶĚŽ�ƉĂƌůŝĂŵŽ�Ěŝ�/ŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ�ͅ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϭϬ�
sŝŽůĞƚƚĂ�>ŽŶĂƚŝ�

Ϯ͘ �Ğ�ůŽ�ĐŚŝĞĚĞ�ů͛�ƵƌŽƉĂ͊� ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϭϭ�
�ŶƌŝĐŽ�EĂƌĚĞůůŝ�

�

INFANZIA 

PRIMARIA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
 

ϯ͘ �ƉƉƌĞŶĚĞƌĞ�ůĂ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�ƵŶ�ŵŝĐƌŽŵŽŶĚŽ�ŵƵƐŝĐĂůĞͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϭϮ�
'ĂďƌŝĞůĞ�WŽǌǌĂŶ͕��ŽƐƚĂŶǌĂ�WĂĚŽǀĂ͕��ŚŝĂƌĂ�DŽŶƚƵŽƌŝ͕��ĂƌďĂƌĂ��ƌĨĠ͕�dƵůůŝŽ�sĂƌĚĂŶĞŐĂ�

ϰ͘ /�ŐŝŽĐŚŝ��ĞďƌĂƐ�ĚĞůůΖŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ�ŶĞů�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ�ĚĞůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞů�ƉƌŝŵŽ�ĐŝĐůŽ� ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϭϴ�
DĂƌƚŝŶĂ�WĂůĂǌǌŽůŽ͕�ZŝƚĂ�^ŝŐŶŽƌŝŶŝ͕��ĂŶŝĞůĂ�sŝŐĂŶž�

ϱ͘ �ƌŝƚƚŽŐƌĂĨŝĂ�Ğ�ƐƚĞŐĂŶŽŐƌĂĨŝĂ�ĂůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ƉƌŝŵĂƌŝĂ͗�ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ĐŽĚŝŶŐ�ƌŝĐĐĂ�Ěŝ�ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă͘�Ϯϰ�
DĂƌŝĂ��ƌŝƐƚŝŶĂ��ĂƌƌŝƐŝ�

ϲ͘ �ŽĚŝŶŐ�DŝŶĚ�ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϯϬ�
DĂƌƚŝŶĂ�ZƵƐĐŝĐĂ�

ϳ͘ hŶĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ĚŝĚĂƚƚŝĐĂ�ƉĞƌ�ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĐŽŶĐĞƚƚŝ�Ěŝ�ZŽďŽƚŝĐĂ��ĚƵĐĂƚŝǀĂ�ŝŶ�
ŵŝĐƌŽůŝŶŐƵĂ�>Ϯ�Ğ�>ϯ�ŝŶ�ƵŶ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ƉůƵƌŝůŝŶŐƵĞ�ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϰϬ�

'ĞŶŶĂƌŽ�/ĂĐĐĂƌŝŶŽ͕�^ĂƌĂ�dŽƐŝ͕��ĂŶŝĞů�'ĂůůŽ͕�/ůĞŶŝĂ�&ƌŽŶǌĂ�

ϴ͘ /ŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ăů��ŽĚŝŶŐ�hŶƉůƵŐŐĞĚ�ƉĞƌ�ůĂ�ĨĂƐĐŝĂ�ϯʹϳ�ĂŶŶŝ�ĐŽŶ�ŝů�dŚĞ��ŽĚŝŶŐ��Žǆ�>ĂƉƚŽƉ�ͺͺͺ� ϰϳ�
>ŽƌĞŶĂ��ŽƐĂƚƚŽ͕��ƌŝĐ�DĞĚǀĞƚ�

ϵ͘ sŝĚĞŽŐŝŽĐĂŶĚŽ�ĐŽŶ�^ĐƌĂƚĐŚ�ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϱϮ�
�ĂŶŝĞůĂ�dƌŽŝĂ�

ϭϬ͘ �ŽĚŝŶŐ�Ğ�ŐŝŶŶĂƐƚŝĐĂ�ŶĞůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ͅ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϱϵ�
^ŝůǀŝĂ�DĞĚŝĐŝ͕�DĂƌŝĂ��ĞĐŝůŝĂ�sĞƌƌŝ�

ϭϭ͘ hŶ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ƉŝůŽƚĂ�ƉĞƌ�ŝŶƚƌŽĚƵƌƌĞ�ŝů�ƉĞŶƐŝĞƌŽ�ĐŽŵƉƵƚĂǌŝŽŶĂůĞ�ŶĞůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůůΖŝŶĨĂŶǌŝĂ� ͺͺ� ϲϲ�
�ŶĚƌĞĂ��ŽŶĂŶŝ�

ϭϮ͘ <ŝƚ�ƉĞƌ�ů͛�ŵƉŽǁĞƌŵĞŶƚ��ŽŵƉƵƚĂǌŝŽŶĂůĞ͗�ů͛/ŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�Ěŝ�WƌŽƚŽƚŝƉĂǌŝŽŶĞ�ZĂƉŝĚĂ�Ğ�ZŝĨůĞƐƐŝŽŶĞ�
WƌŽĨŽŶĚĂ�ͅ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϳϭ�

DŽŶŝĐĂ��ŝǀŝƚŝŶŝ͕�ZŽƐĞůůĂ�'ĞŶŶĂƌŝ͕��ůĞƐƐĂŶĚƌĂ�DĞůŽŶŝŽ�

  



SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

UNIVERSITÀ 
 

ϭϯ͘ hŶ�ƐĞƌŝŽƵƐ�ŐĂŵĞ�ƉĞƌ�ŝŵƉĂƌĂƌĞ�Ă�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƌĞ�Ğ�ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂƌĞ�ĂůůĂ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă�
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ�ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϳϴ�

�ĂǀŝĚĞ��ƌĞƐĐŝĂ͕��ŶƌŝĐĂ�'ĞŶƚŝůĞ͕�WĂŽůĂ�WůĂŶƚĂŵƵƌĂ͕�dĞƌĞƐĂ�ZŽƐĞůůŝ͕�sĞƌŽŶŝĐĂ�ZŽƐƐĂŶŽ�

ϭϰ͘ ^ǀŝůƵƉƉŽ�Ěŝ�ƵŶ�ƐŽŶĚĂŐŐŝŽ�ƐƵůůĂ�ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƚŚƌĞĂĚƐ�ƚƌĂ�Őůŝ�ƐƚƵĚĞŶƚŝ�ĚĞůůĞ�ƐĐƵŽůĞ�
ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ�ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϴϰ�

�ŵĂŶƵĞůĞ�^ĐĂƉŝŶ͕�EŝĐŽůĂ��ĂůůĂ�WŽǌǌĂ�

ϭϱ͘ WǇƚŚŽŶ�ŶĞŝ�>ŝĐĞŝ͗��ůĐƵŶĞ�ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶŝ� ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϵϰ�
DĂƵƌŝǌŝŽ��ŽƐĐĂŝŶŝ͕��ůďĞƌƚŽ�DŽŶƚƌĞƐŽƌ͕�DĂƐƐŝŵŝůŝĂŶŽ�DĂƐĞƚƚŝ�

ϭϲ͘ WǇƚŚŽŶ�ƉĞƌ�dƵƚƚŝ�ŝ�'ƵƐƚŝ͗�dƌĞ��ŝǀĞƌƐŝ��ƉƉƌŽĐĐŝ�ƉĞƌ�/ŶƚƌŽĚƵƌƌĞ�EĞŽĨŝƚŝ�ĂůůĂ�WƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�ϭϬϭ�
�ĂŶŝĞůĞ�dƌĂǀĞƌƐĂƌŽ͕�'ŝŽƌŐŝŽ��ĞůǌĂŶŶŽ͕�'ŝŽǀĂŶŶĂ�'ƵĞƌƌŝŶŝ͕��ĂǀŝĚĞ�WŽŶǌŝŶŝ�

ϭϳ͘ ^ŽŶŝĐ�d�>͗�hŶ�WĞƌĐŽƌƐŽ�^ŽŶŝĐŽ�ĚĂ��ƌĞĂƚŝǀŝƚă�Ă��ŝĚĂƚƚŝĐĂ�ĚĞůůΖ/ŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ�ͅ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϭϬϵ�
'ŝŽƌŐŝŽ��ĞůǌĂŶŶŽ͕�'ŝŽǀĂŶŶĂ�'ƵĞƌƌŝŶŝ͕��ĂŶŝĞůĞ�dƌĂǀĞƌƐĂƌŽ�

ϭϴ͘ �ĂůůĂ�ƚĂƌƚĂƌƵŐĂ�ĂůůĂ�ƌŝĐŽƌƐŝŽŶĞ͗�>K'K͕�ůŝŶŐƵĂŐŐŝ�ĨŽƌŵĂůŝ�Ğ�ĨƌĂƚƚĂůŝ�ƉĞƌ�ŝŶƚƌŽĚƵƌƌĞ�ŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ� ϭϭϳ�
'ĂĞƚĂŶŽ�/ŵƉŽĐŽ�

ϭϵ͘ hŶĂ�DĂĐĐŚŝŶĂ�EŽǌŝŽŶĂůĞ�ƉĞƌ��ƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĞ�ĚĞŝ��ĂůĐŽůĂƚŽƌŝ�ĐŽŵĞ�WŽƐƐŝďŝůĞ��ŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ�ƚƌĂ�
�ŽƌƐŝ�ĚĞů�WƌŝŵŽ��ŶŶŽ�Ěŝ�/ŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ�ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϭϮϰ�

'ŝŽƌŐŝŽ��ĞůǌĂŶŶŽ͕��ĂŶŝĞůĞ��Ζ�ŐŽƐƚŝŶŽ͕�'ŝŽǀĂŶŶĂ�'ƵĞƌƌŝŶŝ͕��ĂŶŝĞůĞ�dƌĂǀĞƌƐĂƌŽ�

ϮϬ͘ WĞŶƐŝĞƌŽ�ĐŽŽƉĞƌĂƚŝǀŽ�ƉĞƌ�ƵŶĂ�ĚŝĚĂƚƚŝĐĂ�ĂŐŝůĞ�ĚĞůůΖ/ŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ� ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϭϯϮ�
DĂƌĐĞůůŽ�DŝƐƐŝƌŽůŝ͕�WĂŽůŽ��ŝĂŶĐĂƌŝŶŝ͕��ĂŶŝĞů�ZƵƐƐŽ�

Ϯϭ͘ /ŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ�п�'ŝŽĐŽ�с�&ĂŶƚĂƐŝĂ�н�ZĞŐŽůĞ�ͅ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϭϰϭ�
ZŽƐĂƌŝŽ��ƵůŵŽŶĞ͕�EŝĐŽůĂ��Ğů�'ŝƵĚŝĐĞ͕��ůĞƐƐĂŶĚƌŽ�DĂƌĐĞůůĞƚƚŝ͕��ĂƌďĂƌĂ�ZĞ�

ϮϮ͘ >ΖĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ�ĐŝŶĞƐƚĞƚŝĐŽ�ĚĞŐůŝ�ĂůŐŽƌŝƚŵŝ�Ěŝ�ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ƌŝĐĞƌĐĂ�ƐƵ�ƵŶ�ǀĞƚƚŽƌĞ�
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ůĂ�ĚĂŶǌĂ�ͅ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϭϰϲ�

>ƵĐĂ�WŝŶĞƚ͕�>ĂƵƌĂ�&ƌĂƐƐŽŶ�

Ϯϯ͘ ^ƚŽƌǇƚĞůůŝŶŐ�Ğ�>ĞĂƌŶŝŶŐ�ďǇ��ŽŝŶŐ�ŶĞůůĞ�ĚŝƐĐŝƉůŝŶĞ�^d�D͗�ŝů�ĐĂƐŽ�ĚĞů�͞>ĂďŽƌĂƚŽƌŝŽ�Ěŝ�
/ŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ͟�Ăŝ�>ŝĐĞŝ�&ĂĞƐ�Ěŝ�DŝůĂŶŽ� ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϭϱϮ�

&ĂďŝŽ�^ĂƌƚŽƌŝ͕��ůŝƐĂďĞƚƚĂ��ĂŶŝĐŚĞůůŝ͕�DŝƌŝĂŵ�EŽďŝůĞ�

Ϯϰ͘ ��WƌŝŵĞƌ�ŽŶ��ŝŐ�Θ�KƉĞŶ��ĂƚĂ�;hŶΖŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĂůůΖƵƐŽ�ĚĞŝ��ŝŐ��ĂƚĂ�ŝŶ�ŵŽĚĂůŝƚă�KƉĞŶͿ�ͺͺ� ϭϱϵ�
&ƌĂŶĐĞƐĐŽ�WŝĐĐĂ�

Ϯϱ͘ /ŶƐĞŐŶĂƌĞ��ŶƐǁĞƌ�^Ğƚ�WƌŽŐƌĂŵŵŝŶŐ�ŶĞůůĞ�^ĐƵŽůĞ�^ƵƉĞƌŝŽƌŝ� ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ� ϭϲϳ�
<ƌŝƐƚŝĂŶ�ZĞĂůĞ�

Ϯϲ͘ >͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�Ěŝ�ZĂŐĂǌǌĞ��ŝŐŝƚĂůŝ͗�ĐŽŵĞ�ƌĞŶĚĞƌĞ�ů͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ�ĂƚƚƌĂƚƚŝǀĂ�ƉĞƌ�ůĞ�ƌĂŐĂǌǌĞ�ͺͺͺ� ϭϳϭ�
�ůĂƵĚŝĂ��ĂŶĂůŝ͕�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ�&ĂĞŶǌĂ͕�>ŝƐĂ�&ƌĞŐŶŝ�

Ϯϳ͘ ^ƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ŵĞƚŽĚŽ�WZ/DD�ƉĞƌ�ůΖŝŶƐĞŐŶĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�ͺͺͺͺͺͺ� ϭϴϬ�
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2 Università di Trento, Trento, Italy

{nome.cognome}@unitn.it

1 Introduzione

Il progetto ”Algoritmicamente: dal problem solving all’informatica” ha svolto un’attività
di ricerca-azione nell’a.s. 2022-23 con l’obiettivo di sperimentare la metodologia PRIMM [6,
7] per l’insegnamento della programmazione nella disciplina Informatica dell’opzione “Scienze
Applicate” del Liceo Scientifico. Il progetto è stato proposto dal Liceo “Leonardo da Vinci” di
Trento, in collaborazione con l’Università di Trento e l’Associazione Culturale Glow, ed è stato
finanziato dalla Fondazione Caritro.

L’idea di base della metodologia PRIMM (Predict, Run, Investigate, Modify, Make) parte
dall’osservazione che l’insegnamento “tradizionale” della programmazione richiede fin da subito
la scrittura di codice da parte dello studente. Questo differisce dalle metodologie utilizza-
te nell’apprendimento delle lingue (compresa la madrelingua), dove l’attività di produzione è
preceduta dalla lettura e dalla comprensione del testo.

Partendo dall’osservazione che il carico cognitivo necessario per arrivare alla scrittura del
codice è molto elevato, la metodologia PRIMM inverte la sequenza tradizionale, partendo prima
dalla comprensione del testo e solo successivamente arrivando alla scrittura di codice vero e
proprio. In particolare, l’approccio proposto è suddiviso in cinque attività:

• Predict: gli studenti leggono un segmento di codice, scritto in Python, e fanno previsioni
su cosa farà il codice quando viene eseguito;

• Run: gli studenti eseguono il codice proposto nell’attività precedente, confrontando il
comportamento effettivo rispetto alla previsione;

• Investigate: agli studenti è richiesto di analizzare più in profondità il codice o sue
varianti, utilizzando varie tipologie di esercizi, come per esempio la correzioni di bug,
l’annotazione del codice, l’uso di Parson Puzzle, domande esplorative, etc;

• Modify: agli studenti è chiesto di modificare il codice, partendo da variazioni molto
semplici e poi con modifiche sempre più complesse;

• Make: infine, gli studenti creano un programma totalmente nuovo, ispirandosi al codice
visto in precedenza, ma realizzando una nuova funzionalità o risolvendo un problema
diverso.

∗I materiali sono liberamente scaricabili (previa registrazione email) a questo indirizzo: https://fablab.
unitn.it/sperimentazione-primm/
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Dal punto di vista teorico, PRIMM si colloca nell’intersezione fra un approccio più struttu-
rato basato sulla scoperta guidata e sull’istruzione diretta, e un approccio più costruzionista [5]
basato sulla scoperta pura e su problemi aperti. Seguendo i suggerimenti di Grover et al., le
cinque fasi partono da attività fortemente guidate per arrivare ad attività completamente libere,
riducendo mano a mano il livello di scaffolding [3].

Per quanto possibile, molte delle attività si svolgono favorendo il lavoro di gruppo e lo
scambio fra pari, seguendo l’idea che l’articolazione verbale delle soluzioni favorisce in generale
l’apprendimento, in particolar modo nell’ambito della programmazione dove la componente
linguistica è fondamentale.

Nel resto dell’articolo descriveremo il contesto in cui abbiamo operato, le attività svolte e i
risultati della sperimentazione. Concluderemo con una riflessione sulla validità dell’approccio e
su possibili miglioramenti da applicare negli anni successivi.

2 Descrizione del contesto

Il Liceo Scientifico ”Leonardo Da Vinci” è composto da 75 classi per un totale di 1.530
alunni. Ci sono 42 classi per l’indirizzo scienze applicate e 33 per l’ordinamentale, con una
media di 20 studenti per classe. L’informatica viene insegnata nell’opzione Scienze Applicate
per due ore a settimana, dalla prima alla quinta classe; tuttavia, è dalla classe seconda che si
inizia ad affrontare la programmazione utilizzando il linguaggio Python.

La sperimentazione didattica è stata applicata in cinque classi seconde del liceo (102 stu-
denti), su un totale di nove, sotto la guida delle professoresse Giulia Peserico, Maria Serafini e
Francesca Voltolini. Nelle altre quattro classi seconde (86 studenti), che fungono da classi di
controllo, sono state adottate le metodologie didattiche tradizionali. La Tabella 1 contiene la
lista delle classi coinvolte e di controllo, l’insegnante responsabile, il numero di studenti con la
suddivisione di genere.

Per quattro delle classi coinvolte ciascuna attività aveva una durata di 100 minuti , mentre
per la quinta classe le attività si svolgevano in due sessioni di 50 minuti ciascuna.

Nome classe Docente Orario N° alunni M F
Primm1 Docente1 100’ 23 13 10
Primm2 Docente1 100’ 20 8 12
Primm3 Docente1 100’ 25 14 11
Primm4 Docente2 100’ 19 15 4
Primm5 Docente3 50’+50’ 18 13 5

Controllo1 Docente4 50’+50’ 21 16 5
Controllo2 Docente4 50’+50’ 20 11 9
Controllo3 Docente5 50’+50’ 21 13 8
Controllo4 Docente6 50’+50’ 22 13 9

Tabella 1: Lista delle classi coinvolte, con docenti, orario e dimensione.

3 Descrizione delle attività

Per le cinque classi coinvolte nella sperimentazione sono state realizzate delle schede didat-
tiche per introdurre i concetti di base della programmazione in linguaggio Python (variabili,
tipi, operatori booleani, selezione, iterazione, liste, stringhe, uso della libreria Turtle).

2
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La maggior parte delle attività proposte era strutturata in lavoro a coppie, spesso organizzate
per gruppi di livello, e comprendeva:

• 3-4 proposte di Predict, che proponevano un nuovo concetto del quale si chiedeva di
prevedere il funzionamento, seguite ognuna da una fase di Run, nella quale gli studenti
copiavano ed eseguivano il codice per verificare la propria predizione;

• alcune domande esplorative, nelle quali si chiedeva di spiegare a parole quanto capito del
nuovo concetto, confrontandolo anche con concetti precedentemente appresi;

• un codice all’interno del quale trovare alcuni errori (sintassi, esecuzione, semantica);

• un Parson’s Puzzle;

• alcuni esercizi di modifica del codice (Modify);

• alcuni esercizi di scrittura del codice (Make).

Tutte le lezioni sono state svolte in laboratorio di informatica e ciascuno studente aveva
un pc (con interprete Thonny [2]) a disposizione per il lavoro. Al termine di ciascuna attività
venivano assegnati dei compiti a casa per studiare e ripassare quanto appreso in classe e alcune
attività di Modify e Make.

Dopo le prime lezioni, dove sono stati introdotti i concetti di base, le schede sono state
strutturate riducendo la parte Predict-Run, togliendo i Parson’s Puzzle e aumentando le attività
di Modify e Make durante le attività in coppia. È stato inoltre deciso di introdurre all’inizio
di ogni scheda una breve spiegazione dei nuovi concetti e una sessione collettiva per riprendere
quanto introdotto, in quanto si è rilevato che il lavoro a casa non sempre era svolto con la
dovuta attenzione.

Durante l’anno si sono svolte delle verifiche sia di tipo strutturato (con domande a risposta
multipla e aperta, domande simili alle attività di Predict, rilevazione dell’errore), sia di tipo
pratico che consistevano nello scrivere 3-4 programmi per la soluzione di altrettanti problemi.

In fondo all’articolo riportiamo, come esempio, la scheda utilizzata per la spiegazione del
costrutto if semplice (a una via). Nella prima fase della scheda sono stati proposti tre esercizi
di Predict, chiamati ”Cosa fa il codice?”, ognuno con le relative domande di approfondimento
(Figure 1, 2, 3). É stato quindi inserito un semplice esercizio di ricerca degli errori (Figura 4)
seguito da un Parson’s Puzzle (Figura 5 e la sua soluzione 6). Infine, dopo aver schematizzato e
rivisto con gli studenti i termini chiave (Figura 7), si è passati alle fasi Modify e Make (Figure 8
e 9).

4 Risultati

Per verificare l’efficacia del metodo PRIMM, sono stati raccolti tre tipi di dati sulle cinque
classi sperimentali e le quattro classi di controllo:

• Il primo tipo di dati riguarda la motivazione dello studente a svolgere questo tipo di at-
tività. Lo strumento utilizzato per raccogliere questo dato è stato l’Intrinsic Motivation
Inventory (IMI) [4], tradotto ed adattato, utilizzando solo i moduli che si sono ritenu-
ti utili per questa sperimentazione, ovvero: Interesse/appagamento, Sforzo/importanza,
Percezione di competenza, Valore/Utilità, Pressione/Tensione.

• Il secondo tipo di dati riguarda l’apprendimento di conoscenze e abilità riguardanti la
programmazione ed è stato rilevato tramite un test accuratamente preparato.
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• Il terzo tipo di dato include la classe di appartenenza, il genere e i voti finali nelle varie
discipline scolastiche.

I primi due tipi di dato sono stati rilevati secondo un disegno quasi-sperimentale Pre-Post,
cioè sono stati rilevati prima dell’inizio della sperimentazione e dopo la fine per rilevare gli
eventuali effetti e le differenze tra gruppo sperimentale e di controllo. Gli esiti dell’analisi, per
la quale è stata utilizzata una regressione lineare con errori standard robusti per tenere in conto
l’eterogeneità dei gruppi, evidenziano i seguenti risultati:

• Non esiste una correlazione statisticamente significativa tra l’appartenenza al gruppo spe-
rimentale e un incremento del punteggio del test. Nonostante questo, gli incrementi dei
punteggi dei test del gruppo sperimentale sono lievemente più alti di quelli di controllo.

• Esiste una correlazione statisticamente significativa tra l’appartenenza al gruppo speri-
mentale e un incremento del punteggio IMI Sforzo/importanza dell’attività. La meto-
dologia PRIMM quindi potrebbe promuovere l’impegno degli studenti nelle attività e la
comprensione della loro importanza.

• Esiste una correlazione fortemente significativa tra l’appartenenza al gruppo sperimentale
e un incremento del punteggio IMI riguardante la Percezione di competenza. La me-
todologia PRIMM quindi potrebbe favorire la Percezione della propria competenza e la
sicurezza degli studenti nei compiti di programmazione. Gli studenti potrebbero inoltre
essere in grado di autovalutarsi in modo più preciso.

• Gli studenti con il miglioramento più marcato del punteggio del test finale rispetto a
quello iniziale hanno ottenuto voti più alti in informatica.

• L’appartenenza al gruppo sperimentale e quindi la metodologia PRIMM potrebbe avere
un impatto positivo sui voti di informatica; il risultato dell’analisi si avvicina molto alla
significatività statistica.

• È stata inoltre esplorata la differenza di genere nei risultati. Nonostante non ci siano
risultati conclusivi, l’analisi rileva, nel gruppo di controllo, uno sbilanciamento maggiore
nell’interesse da parte degli studenti maschi rispetto alle studentesse, suggerendo che gli
studenti maschi nel gruppo di controllo potrebbero essere stati più interessati dalle attività
didattiche rispetto alle studentesse. Questo indicherebbe che la metodologia PRIMM
potrebbe essere più inclusiva rispetto a quella tradizionale.

5 Riflessioni e conclusioni

La prima iterazione di questa ricerca-azione ha prodotto risultati promettenti, ma suggerisce
anche la necessità di perfezionare il campione e alcune metodologie e procedure. Per esempio,
alcuni item del test sembrano necessitare di una verifica perché non danno risultati consistenti
con tutti gli altri indicatori. Inoltre, molte attività sono state svolte con gruppi suddivisi per
livello dello studente. Questo potrebbe avere influito sul fatto che gli studenti con maggiore
miglioramento nel punteggio del test abbiano ottenuto anche voti più alti in informatica. Nelle
future iterazioni i gruppi verranno suddivisi in un’ottica di peer tutoring [1]. In generale,
l’adozione del metodo PRIMM sembra promettente, e già da ora è chiaro che ha un notevole
e positivo impatto sull’approccio degli studenti alla programmazione, in particolare sul proprio
senso di competenza, sull’impegno e l’importanza attribuita alle attività proposte, ma sono
necessarie ulteriori ricerche e ripetizioni per ottimizzare la sua efficacia.
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Alla fine dell’anno abbiamo chiesto agli studenti dei commenti sulla modalità di lavoro
PRIMM sperimentata. Un folto gruppo di studenti ha lamentato la mancanza di lezioni frontali
“classiche” con spiegazione dell’insegnante prima di affrontare attività di laboratorio; possiamo
ipotizzare che questo dipenda da un percorso scolastico (italiano) molto incentrato sulla lezione
frontale e che gli studenti non abbiano dimestichezza con approcci innovativi. Alcuni studenti
inoltre hanno affermato che il lavoro a coppie per livello non è stato produttivo e avrebbero
desiderato essere a coppie con compagni più bravi, che li aiutassero maggiormente nel lavoro.
Infine, un gran numero di studenti ha comunque rilevato che questa modalità di lavoro ha
permesso loro di “andare al proprio passo” svolgendo le schede assegnate senza la fretta del
lavoro collegiale, e potendole poi ripercorrere a casa. Tutto sommato il lavoro è stato apprezzato
dagli studenti e verrà riproposto anche in futuro.
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Figura 1: Predict - 1

Figura 2: Predict - 2
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Figura 3: Predict - 3

Figura 4: Trova gli errori
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Figura 5: Parson’s Puzzle

Figura 6: Parson’s Puzzle - soluzione
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Figura 7: Termini chiave
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Figura 8: Modify

Figura 9: Make
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